
IMPIANTI ELETTRICI 
 
Nel settore elettrico  per realizzare impianti “a regola d’arte”, il rispetto delle normative di sicurezza che sono articolate 
in due tipologie di riferimento: le norme giuridiche e le norme tecniche.  
La conoscenza delle norme e la distinzione tra norma giuridica e norma tecnica è pertanto il presupposto fondamentale 
per un approccio corretto alle problematiche degli impianti elettrici che devono essere realizzati conseguendo un 
“livello di sicurezza accettabile” che non è mai assoluto, ma è, al progredire della tecnologia, determinato e regolato dal 
legislatore e dal normatore.  
Le norme giuridiche sono quelle dalle quali scaturiscono le regole di comportamento dei soggetti. Sono di norma 
obbligatorie e sono emesse dagli Organi legislativi nazionali ed europei.  
In relazione all'organo che le emette si dividono in:  
• Nazionali, Regionali, ecc., rientrano in questa categoria Leggi, DPR, Decreti legislativi, Ordinanze;  
• Extranazionali o Comunitarie, rientrano in questa categoria Risoluzioni, Direttive, Raccomandazioni.  
Le norme tecniche in settori particolari, quale ad esempio  
• La Legge n. 1341 del 13/12/1964 “Linee elettriche aeree Esterne”  
• Legge n. 186 del 01/03/1968 “Disposizioni concernenti materiali e impianti elettrici”  
• Legge n. 791 del 18/10/1977 “Attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità Europee (n. 72/23/CEE)  
relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni 
limiti di tensione”  
• DM del 15/12/1978 “Designazione del Comitato Elettrotecnico Italiano di Normalizzazione Elettrotecnica  
ed Elettronica”  
• DM del 5/10/1984 “Attuazione della direttiva (CEE) n. 47 del 16/1/1984 che adegua al progresso  
tecnico la precedente direttiva (CEE) n. 196 del 6/2/1979 concernente il materiale  
elettrico destinato ad essere impiegato in atmosfera esplosiva già recepito con il  
• Decreto del Presidente della Repubblica 21/7/1982 n. 675”  
• Legge n. 818 del 7/12/1984  “Nulla osta provvisorio per le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi,  
modifica agli Articoli 2 e 3 della Legge 4/3/1982 n. 66 e norme integrative all’ordinamento del corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco”  
• DM dell’8/3/1985 “Direttive sulle misure più urgenti ed essenziali di prevenzione incendio ai fini del  
rilascio del Nulla osta provvisorio di cui alla Legge 7/12/1984 n. 818”  
• DM del 27/3/1985 “Modificazioni al decreto Ministeriale 16/2/1982, contenente l’elenco dei depositi e  
industrie pericolosi, soggetti alle visite e controlli di prevenzione incendi”  
• Legge n. 46 del 5/3/1990 “Norme per la sicurezza degli impianti”  
• Direttiva 06/95/CEE del 12-12-2006  “Riguardante la marcatura CE del materiale elettrico”  
• DPR 392 del 18-4-94 “Emendamenti alla legge 46/90 e al DPR 447”  
• DPR n. 459 24/07/1996 “Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e  
93/68/CEE concernenti di riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri  
relativi alle macchine”  
• D.Lgs. n. 615 12/11/1996 “Attuazione della direttiva 89/336/CEE del Consiglio del 3 maggio 1989 in materia di  
riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità  
elettromagnetica, modificata e integrata dalle direttive 92/ 31/ CEE, 93/ 68/ CEE, 93/  
97/ CEE”  
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• D.Lgs. n. 626 25/11/1996 
“Attuazione della direttiva 93/68/CEE (che notifica la direttiva 73/23/CEE) in materia  
di marcatura CE del materiale elettrico destinato all’essere utilizzato entro taluni  
limiti di tensione”  
• D.Lgs. n. 277 del 31/07/1997 “Modificazioni del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626 recante attuazione  
della direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del materiale elettrico destinato  
ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione”  
• DPR n. 126 del 23/03/1998 “Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 94/9/CE in materia di  
apparecchi e sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfera  
esplosiva”  
• DM del 5/05/1998 “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione ed esercizio  
delle linee elettriche aeree esterne”  
• D.Lgs. n. 79 del 16/03/1999 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno  
dell’energia elettrica”  
• Legge n. 36 del 22/02/2001 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed  
elettromagnetici”  
• DPR n. 462 del 22/10/2001 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e  
dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a  
terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi” 



• Capo V articoli da 107 a 121 del DPR n. 380/2001 (Testo Unico dell'Edilizia) 
• DM n. 37 del 22/01/2008 “Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11 – quaterdecies, comma 13,  
lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni  
in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”  
• D.Lgs. n. 81 del 9/04/2008 “Testo unico sulla sicurezza” e succ. agg. e int., 
  capo III  
 
La norma tecnica è definita a livello europeo (norma UNI CEI EN 45020) come il  
“documento, prodotto mediante consenso e approvato da un organismo riconosciuto,  
che fornisce, per usi comuni e ripetuti, regole, linee guida o caratteristiche, relative a  
determinate attività o ai loro risultati, al fine di ottenere il miglior ordine in un determinato  
contesto". 
La norma tecnica corrisponde alla migliore tecnologia disponibile e rappresenta la  
codificazione dei corrispondenti standard tecnici.  
I campi di normazione sono i più disparati, in quanto spaziano dai materiali ai prodotti,  
dalle macchine ai metodi generali.  
I principali provvedimenti legislativi che riguardano la sicurezza per la prevenzione  
infortuni, inerenti il settore elettrico, sono:  
• Legge n. 1341 del 13/12/1964  
“Linee elettriche aeree Esterne”  
• Legge n. 186 del 01/03/1968  
“Disposizioni concernenti materiali e impianti elettrici”  
• Legge n. 791 del 18/10/1977  
“Attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità Europee (n. 72/23/CEE)  
relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato  
ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione”  
• DM del 15/12/1978 “Designazione del Comitato Elettrotecnico Italiano di Normalizzazione Elettrotecnica  
ed Elettronica”  
• DM del 5/10/1984 “Attuazione della direttiva (CEE) n. 47 del 16/1/1984 che adegua al progresso  
tecnico la precedente direttiva (CEE) n. 196 del 6/2/1979 concernente il materiale  
elettrico destinato ad essere impiegato in atmosfera esplosiva già recepito con il  
Decreto del Presidente della Repubblica 21/7/1982 n. 675”  
• Legge n. 818 del 7/12/1984 “Nulla osta provvisorio per le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi,  
modifica agli Articoli 2 e 3 della Legge 4/3/1982 n. 66 e norme integrative  
all’ordinamento del corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco”  
• DM dell’8/3/1985 “Direttive sulle misure più urgenti ed essenziali di prevenzione incendio ai fini del  
rilascio del Nulla osta provvisorio di cui alla Legge 7/12/1984 n. 818”  
• DM del 27/3/1985 “Modificazioni al decreto Ministeriale 16/2/1982, contenente l’elenco dei depositi e  
industrie pericolosi, soggetti alle visite e controlli di prevenzione incendi”  
• Legge n. 46 del 5/3/1990 “Norme per la sicurezza degli impianti”  
• Direttiva 06/95/CEE del 12-12-2006  
“Riguardante la marcatura CE del materiale elettrico”  
• DPR 392 del 18-4-94 “Emendamenti alla legge 46/90 e al DPR 447”  
• DPR n. 459 24/07/1996 “Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e  
93/68/CEE concernenti di riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri  
relativi alle macchine”  
• D.Lgs. n. 615 12/11/1996 “Attuazione della direttiva 89/336/CEE del Consiglio del 3 maggio 1989 in materia di  
riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità  
elettromagnetica, modificata e integrata dalle direttive 92/ 31/ CEE, 93/ 68/ CEE, 93/  
97/ CEE”  
• D.Lgs. n. 626 25/11/1996 “Attuazione della direttiva 93/68/CEE (che notifica la direttiva 73/23/CEE) in materia  
di marcatura CE del materiale elettrico destinato all’essere utilizzato entro taluni  
limiti di tensione”  
• D.Lgs. n. 277 del 31/07/1997 “Modificazioni del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626 recante attuazione  
della direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del materiale elettrico destinato  
ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione”  
• DPR n. 126 del 23/03/1998  
“Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 94/9/CE in materia di  
apparecchi e sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfera  
esplosiva”  
• DM del 5/05/1998 “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione ed esercizio  
delle linee elettriche aeree esterne” 



• D.Lgs. n. 79 del 16/03/1999  
“Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno  
dell’energia elettrica”  
• Legge n. 36 del 22/02/2001  
“Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed  
elettromagnetici”  
• DPR n. 462 del 22/10/2001  
“Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e  
dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a  
terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi”  
• DM n. 37 del 22/01/2008  
“Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11 – quaterdecies, comma 13,  
lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni  
in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”  
• D.Lgs. n. 81 del 9/04/2008 e smi  
“Testo unico sulla sicurezza”  
1.5 La normativa tecnica  
L’Ente normatore nazionale per il settore elettrico ed elettronico è il CEI (Comitato  
Elettrotecnico Italiano). Esso ha lo scopo di stabilire:  
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• i requisiti che devono avere i materiali, le macchine, le apparecchiature e gli impianti  
elettrici affinché corrispondano alla regola di buona elettrotecnica;  
• il livello minimo di sicurezza per impianti e apparecchi per la loro conformità giuridica  
alla regola d’arte;  
• i criteri con i quali detti requisiti debbono essere provati e controllati.  
1.6 Marcatura CE e marchi di conformità  
Il Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 626 relativo all’attuazione della direttiva  
93/68/CEE ha introdotto anche in Italia l’obbligo della marcatura CE del materiale  
elettrico destinato a essere utilizzato entro taluni limiti di tensione, generando talvolta  
confusione tra marcatura e marchiatura.  
La marcatura CE è applicata dallo stesso costruttore (importatore o mandatario) che ha  
costruito e/o messo in commercio il materiale in Europa. L’apposizione della marcatura  
CE si effettua in alternativa, sul prodotto, sull’imballo, sulle avvertenze d’uso, sulla  
garanzia ecc. e deve essere visibile, leggibile e indelebile, figura 1.2.  
La marcatura CE è obbligatoria e indica espressamente la rispondenza di quel prodotto  
ai requisiti essenziali di tutte le direttive europee che lo riguardano e che costituiscono  
l’unico vincolo tecnico obbligatorio. È lo stesso costruttore che stabilisce per il suo  
materiale l’applicabilità dell’una e/o dell’altra direttiva.  
La marchiatura invece, può essere richiesta dal costruttore, per alcuni prodotti di grande  
serie, a specifici enti (in Italia all’Istituto per il Marchio di Qualità IMQ).  
Il marchio IMQ è previsto per materiale elettrico destinato ad utenti non addestrati e, per  
fornire ad essi la massima garanzia, viene concesso a determinate condizioni, in particolare:  
• riconoscimento dei sistemi di controllo e di qualità del costruttore;  
• approvazione del prototipo con prove di tipo;  
• controllo della rispondenza della produzione al prototipo, su campioni prelevati dal  
mercato. 


